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SENATO DELLA REPUBBLI~ 

DISEGNO DI -LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DE GASPERI) 

e dal Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

di concerto col Ministro del Tesoro e ad interim del Bilancio 

(PELLA) 

col Ministro del Commercio con l'estero 

(MERZAGORA) 

e col Ministro delle Poste e Telecomunicazioni 

(JERVOLINO) 

NELLA. SEDUTA DEL 17 MARZO 194:9 

Esenzione dal pagamento dei ~iritti doganali 

per alcune merci inviate in dono dall'estero con pacchi postali 

ONOREVOLI SENATORI. - I gravi abusi, ri­
,scontrati in questi ultimi tempi nella importa­
zione in J!anchigia doganale ·dei pa~echi dono, 
spediti dall'es-tero eon mezzi diversi ~da quelli 
postali, impongono rma urgente oovi'Sione 
delle norme legislative, che vegolano la ma­
teri,a. 

Tali spedizioni, infatti, avf!ebbero dovuto ri­
Vlestive il carattere di as,soluta gratuità, co­
stituendo uno spontaneo soocor.so del donato['e 
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estero a ·persona residente in Italia, ed. invece 
si sono trasfornnate, attrav.erso l'intervento dj 
intermediari, in veve e proprie speculazioni 
·commoociaJi, con la rparvenza soltanto d!el 
dono ma in ·effetti c~n il pagamento diretto od 
indiretto dei generi rioovruti. A· tal fine sono 
.stati escogitati i sistemi più ingegnosi, che 
vanno dalla p~esentazione di elenchi fi,ttizi di 
d·estinatari (elenchi che dovr-ebbero essere una 
·emanazione del mittente) al rimborso del va-
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lor·e sotto forma di p81gamento di spese di 
porto, di ,commi:Ssione, di eonfezionamen­
to, ooc.~ a carico dei destinatari. 

Aggiungasi che, es,ercitandosi la specula- . 
zioni-' ·esc:lusivrumente su goo·eri :Eortemeinte fa,s­
sati, \ q:uali lo zuochero, il caffè ed. il eacao, è 
evidente il daDJno dell'Erario per la per-dita 
dei diritti di confine, g.enza per~altro si realizzi 
aJ1cun beneficio tangibile per r;economia gene­
rale o per quella privata. 

..C.iò ·premesso, -si ravvisa la ·necessità di raf­
forZiave la ~aranzià sia della completa gra­
tuità sia della cons.egn.a d·ei 1pacchi ·agli ef­
fetti beneficiari, eliminando gli intermediari e 
affidando es.clusivamente all'Amministrazione 
postale il compito del recapito. All'uopo prov­
vede l'accluso disegno di legge con iÌ quale 
si stabilisce: 

a) ~di ruccordare il benefi,cio dell'esenzione 
doganale ai soli pacchi postali di peso non 
superiol'le ai .dieci chilogrammi, purchè a.ss·o­
lutamente gratuiti (art. 1) ; 

b) di ridurre il quantHativo di caff.è, ca­
c·ao e zucchero, che ,può esse~e contenuto nei 
poochi nella misura 1di un chilogr.a;mmo per 
ciascuna .deHe due :prime derrate~ di due chi-
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logrammi per la terza, stabilendo l' obbHgo 
del p·agamento dei diritti doganali su tutto il 
pacco qualora il peso di ·ess-e derrate ecceda 
i limiti consentiti (art. l rcomma 2 e 3) ; · 

c) di limitare. il benefl~i~' d~ll'~sé~~i~~é= 
doganale ad un pacco p:er mes•e'te pet- destina-·" 
tario, imponendo 1che ci,as.cun pa;eco _dovrà por­
.taro la diiCi·t,Ulra «pacco familiar€ gratuito » e 
l'indicazione .del 10ontenuto e del va,lore (arti­
·COlo 2); 

d) .di i•stituire una apposita S1anziorre 
(multa da lire 40.000 a lire 400.000) per coloro 
~che a HCOpO di }UJCr:O D8!0Colgono ordinazioni 
in Italia dei pruechi od inviano all'estero fondi 
per le ordinazioni medesimoe oppure provve­
dano al pagamento diret·to od indiretto d·ei 
pa;echi stessi (art. 3) ; 

e) e di abrogare i decreti legislativi 26 ot­
tobl'le 1946, n. 1589 1e 11 ruprile 1948, n._ 462, 
consentendo ch·e i pruccbi previ1sti àa questi 
:provvedimenti nonchè le mH'f!Ci 0000rrenti per 
il confezionamento dei paJcchi ~alim·entari pos­
sano oontinua!"e a fruire dell'esenzione doga­
nale fino a 30 giomi 'dopo l'en~ata in vigore 
della legge, .sempre che ri•corrano l€ altre con­
dizioni pres•c.ritte (art. 4). 
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Sono ammessi all'im,portazione in esenzione 
dai diritti doganali ed in deroga .alle norm·e 
vigenti in materia di divieti di ~carattere eeo­
nomico e valutario i pacchi postali, di peso 
non stiperiore ai dieci chilogrammi, inviati 
in dono a singoli destinatari. 

Essi 'possono contenere esdusivamente ge-
-neri alim,entari, compresi il caffè, ea1cao e zuc­
chero, purehè il peso di ciascuna delle due 
prime ·derrate non ecooda il ·chilog~ammo e 
quello dello zucchero non superi i due chilo­
grammi, nonchè articoli di vestiario, ealza­
ture, sapone, dentifrici e i medicinali occor­
renti per la cura personale del ~destinatario o 
dei suoi congiunti, . esclusi gli alcaloidi, gli 
stupefacenti e la saccarina. . · 

Quando il p·eso del caffè o del cacao op­
pure dello zucchero, contenuto in ogni pacco, 
superi quello eons.entito dal preoodente com­
ma, sono dorvuti i diritti dogama.li suil'inter-9 
pacco. 

Art. 2. 

Il beneficio di cui all'.arttcolo l è limitato 
ad 'l1Il prueco per mese e per des-tinatari o. 

Per fruire del benefi·cio stesso ciascun pa.coo 
dovrà portare la dicitUI'Ia « pacco familiare 
gratuito» e l'indicazione del cont·enuto e del 
relativo valore. 

Alrt. 3. 

Chiunque raccoglie a scopo di lucro ordi­
nazioni in Italia per la spedizione dall'estero 
di pacchi ~aventi l·e earatterisUche pl'leviiSte dal­
l'articolo 1, od invia all'estero fondi per le 
ordinazioni m·edesime oppure provvede al pa­
gamento sia diretto che indiretto dei pacchi 
.sterssi è punito con la m·ulta da lire quaranta­
mila a lire quatt:rocentomila, senza pregiu­
dizio dell'applicazione delle pene co.mminate 
per le infrazioni alla legg·e doganale e alle 
no~me coneernenti i divieti e le r·estrizioni di 
·Caratter,e economico e valutario. 

Art. 4. 

Cessa H vigore dei decreti l·egislativi 26 ot­
tobre 1947, ·n. 1589 ed 11 aprile 1948, n. 462·. 

Restano ferme tuttavia le a.gevo1azioni di 
cui ·agli articoli l e 2 dei decreti anzidetti per 
pacchi e merci ivi previ,sti presentati in ·do­
gana entro trenta giorni dall'entl'lata in vi­
gore della pres·ente legge. 




